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Ai comitati regionali, alle società affiliate etc.

Oggetto: delibera  della giunta esecutiva Fidal  n. 75 del 28 agosto 2002 e successive comunicazioni ricevute.


In riscontro alla Sua cortese nota in data odierna, prot. 10568, e, più in generale, a tutta la vicenda scaturita dalla delibera di cui in oggetto, mi permetto di osservare quanto segue, senza volere in questa sede entrare nel merito della questione, cosa peraltro già fatta ampiamente in accordo e congiuntamente alle altre società partecipanti alla finale A1 del CDS assoluto femminile:

· la delibera in argomento reca in calce la seguente affermazione, vincolante seppur di rito: “la presente deliberazione sarà sottoposta a ratifica nel primo Consiglio Federale utile”.

Atteso che il Consiglio Federale, nell’ ambito dei poteri attribuitigli dallo Statuto Federale, può anche bocciare la suddetta delibera di Giunta, al pari di qualsiasi atto similare, inficiandone pertanto ogni effetto correlato;

NON ESSENDO STATO CONVOCATO IN TEMPO UTILE IL CONSIGLIO FEDERALE;
data la specificità della materia trattata nella più volte menzionata delibera  di  giunta esecutiva e non potendo, per ovvie ed evidenti ragioni, avere valore retroattivo l’ eventuale mancata ratifica del Consiglio Federale;

la stessa delibera n. 75 di cui in oggetto

- ai sensi di legge -

può considerarsi nulla e, quindi,  priva di qualsivoglia effetto.

Pertanto, poichè l’ intera vicenda, oltre ai risvolti politico-organizzativi, come si evince, investe soprattutto una sfera giuridica, dove il margine di discrezionalità si riduce alquanto –dura lex sed lex-,  è con il massimo garbo possibile e per rispetto della Sua delicata funzione, che Le chiedo di voler convocare la società  “Camelot” alla finale B di pertinenza del CDS assoluto femminile 2002, così consentendo, di fatto e di diritto, il regolare svolgimento di tutte le finali del Campionato, con la serie A1 a 12 squadre aventi diritto.

Altrimenti, quali saranno le conseguenze se, come sembra, tutto il bailamme muove da un atto tecnicamente nullo?

In attesa di urgente riscontro, invio il più cordiale saluto.








Bartolo Vultaggio
